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Siamo tutti consapevoli della precarietà culturale e morale dei nostri tempi.
Il Rotary è parte di questa società, nella quale deve trovare possibilità operative concrete ed efficaci.
La vita del Rotary s’identifica con la vita dei Rotariani, con la loro capacità di interpretare i programmi del Rotary, in modo corretto e concreto.

L’azione rotariana può essere efficace nella concretezza della sua attuazione, nella capacità di convertire in fatti reali le linee programmatiche dei temi fondamentali del Rotary, nella destrezza di intuire e di ascoltare le armonie nascoste dei tempi che viviamo. Armonie che in ogni modo esistono, anche in epoche di decadenza morale, culturale, ideologica.

I Rotary Club dovrebbero essere gli attori convinti di tale operatività senza distrazioni esibizionistiche che nulla hanno a che fare con la concretezza necessaria alla nostra azione.
Il Rotary non riscuote molta considerazione nella nostra società. Non ottiene quel consenso che più facilmente è riconosciuto dai media a manifestazioni capaci di raccogliere milioni di euro.

Noi accettiamo con indifferenza tale mancanza di consenso e ci limitiamo ad invitare nei Club personaggi pubblici attratti più da un tornaconto personale, che dalla bontà dei nostri scopi.

Parliamo di Fondazione Rotary ripetendo pedissequamente quel che da sempre si dice della Fondazione, ma non ne penetriamo il vero significato. Ne consegue non solo l’indifferenza dei soci, ma ancor peggio errate interpretazioni sulla gestione dei fondi della Fondazione stessa.

Come past Tesoriere del Rotary Internazionale posso smentire tali inesatte interpretazioni.

Parliamo d’impegno culturale, ma trascuriamo la realtà concreta del nostro contributo a promuovere e diffondere la cultura. Il restauro di un’opera d’arte non compendia da solo  la necessità di un impegno più ampio, più universale e più utile alla società tutta.

Parliamo della necessità di sviluppare il Rotary, ma non seguiamo una linea operativa concreta nella vera ricerca di persone che per carattere, per cultura e per volontà d’impegno possono realmente essere utili all’attuazione dell’azione rotariana. Ci accontentiamo di solito dell’amico… dell’amico.
Potrei continuare, ma il tempo non lo consente.

Difetto di conoscenza del Rotary, metodi inadeguati di comunicazione verso l’esterno, sono le cause principali della nostra scarsa popolarità. 

Quindi, conoscere per poter comunicare in modo corretto.

La consapevolezza di ciò che il Rotary è, di ciò che noi siamo, di ciò che noi dobbiamo fare per diffondere il Rotary, sono gli elementi di base per essere concreti nella nostra azione.
Ho vissuto tale spirito nel corso del mio anno di governatorato distrettuale, con Presidenti di Club splendidi, con i quali ho condiviso felicemente ogni momento del nostro concreto operare.

Ho vissuto tale spirito nei due anni d’incarico di Board Director e di Tesoriere del Rotary Internazionale; anni durante i quali ho percorso buona parte dell’intero mondo rotariano, incontrando Rotary Club e Rotariani che vivono e credono in questo tipo di Rotary.

Questo Rotary positivo e concreto, che non insegue teorie pindariche ed inconcludenti, questo Rotary può essere reale, esiste, ed è possibile diffonderlo.
Sta a noi, e sta a voi Presidenti di Club, e sta a voi Rotariani e Rotariane, e sta alla vostra responsabilità delle scelte attuarlo con impegno e con la concretezza della vostra azione.

